	Ciao a tutti.Ciao ax,avrei una domanda:spesso negli scritti del corso si parla di mondo soggettivo da contrapporre a quello oggettivo o "reale" ma io questo concetto non l'ho capito molto bene quindi vorrei dei chiarimenti.Anche perchè credo che qui troverò la riposta su come comportarmi con le altre persone.Mi spiego meglio:quando riesco a distaccarmi dal mio "io ordinario" spesso tratto le persone con distacco perchè appunto ciò che ci lega sta in quello stesso io ordinario e allora partono le domande come "che hai fatto?" "perchè non parli?" ecc. e io perdo il controllo.Non so se sono stato molto chiaro.Se non si capisce bene quello che ho scritto dimmelo.Grazie in anticipo per le risposte Alla prox Vergilius


Ciao,

sono contento che tu abbia toccato questo argomento. Innanzitutto perché questo è, secondo me, l’argomento prìncipe dell’evoluzione magica, secondo, perché è un argomento sul quale ho scritto parecchio. Questi scritti sono andati bruciati con i server Xoom ma credo che Raimbow li abbia conservati.

La differenza che noi vediamo tra oggettivo e soggettivo, personale e reale, tra realtà e sogno, tra io e tutto quanto non è “io” è INESISTENTE. Sono solo i due rovesci di un’unica medaglia.  Mi spiego. 

Supponiamo che io dica, davanti a te, che non la vedi, che qui vi è una pianta. Questa sarebbe una affermazione falsa - per me così come per te. Ora in che consiste questa faisità? In ciò, che all'idea della pianta, per me così come per te- non corrisponde alcuna esistenza, se non che nella mia immaginazione, nel mio sogno; o, più precisamente, che quella volontà che corrisponde all'idea della pianta, è irrilevante ed impotente rispetto a quell'altra volontà a cui corrisponde la rappresentazione REALE dell'ambiente, in cui né io, né tu, vediamo una pianta. Senonchè il rapporto fra queste due volontà può essere capovolto. Anzitutto di là dalla semplice e pallida immagine mentale della pianta, posso rendermela vivente nella fantasia; in secondo luogo posso percepirla esteriormente come una allucinazione soggettiva; in terzo luogo posso agire sulle altre coscienze in modo che anche esse la percepiscano - così come secondo una suggestione collettiva. Ora la stessa potenza può essere continuata in una affermazione sempre più intensa finchè lo stesso livello della esistenza reale venga investito, ed allora, in corrispondenza di un atto magico (perché, come mago si potrebbe definire colui che sa suggestionare la stessa natura ( v. Paracelso, Agrippa e company ), cesserebbe di essere falsa e "soggettiva" per farsi invece "vera" ed oggettiva". Ciò che era errore od illusione, diviene dunque, attraverso la potenza, verità. Dal sogno alla realtà. Dall’oggettivo al soggettivo e viceversa. Il che vale per qualsiasi campo, empirico, morale o razionale. Questa è magia. 

Il così detto mondo reale lo è perché tu, la tua volontà, o qualcosa in te, vuole che sia così.

Il mondo reale è solo un contenuto del tuo io. Una strana materia plastica ci crea l’illusione del mondo oggettivo. Ma non c’è nulla di oggettivo. Un pugno in un occhio è reale quanto quell’altro pugno che hai preso in sogno. E non mi si venga a dire che il pugno reale lascia il segno perché anche scienze come l’etologia hanno dovuto accettare che dopo che si sia data la caccia alla strega o al lupo mannaro hanno costatato che sono state trovate persone morte nei loro letti con le ferite SOTTO GLI ABITI, la dove il fendente della spada aveva colpito la strega. L’uscita in astrale è a mezza strada tra ciò che si considera sogno e la realtà.

C’è una sola realtà che si può manifestare in vari gradi. Dipende solo dalla nostra volontà.  

“….quando riesco a distaccarmi dal mio "io ordinario"…..” Non puoi staccarti da nulla, puoi al limite illuderti di esserti distaccato. Le persone sono solo contenuti del tuo io. Certamente davanti a me c’è la mamma che mi rompe le palle perché non parlo, ci sarà senz’altro un “mamma oggettiva” ma tu non la conoscerai mai ( salvo che tu possa passare il mar nero, nell’altra sponda delle Acque ).  Per adesso, tutto il tuo mondo, cose, amici, parenti ecc, sono solo in te, contenuti del tuo Io. Per questo ti dissi ieri sera in chat quando siamo rimasti da soli che devi AMARE.

Amando il mondo ami te stesso, perché il mondo non c’è, c’è il TUO MONDO. Ama il prossimo tuo come te stesso. Ti dice niente questa frase adesso? Non è una frase moralista e pietista: è MAGICA. 

Se la mia amica Runa leggerà questa mia risposta sappia che l’anno prossimo in filosofia incontrerà il Solipsismo…. che non è affatto male.

Beh, questa chiacchierata unita alle cose che ti ho detto ieri sera, ti offre spunti di riflessione.

Ciao, e grazie per la domanda.      
